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Oggetto:  Emergenza “Coronavirus”: sospesi i pagamenti di cartelle e avvisi. 

L’agenzia delle entrate riscossione chiude i propri sportelli garantendo servizi web e call 
center h 24 -. 

 
 
Con il decreto legge approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 marzo scorso ed in corso di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, viene prevista la sospensione dei termini dei versamenti che 
scadono nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse 
dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia 
delle entrate e dagli avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali. 
I versamenti sospesi dovranno essere effettuati entro il 30 giugno 2020. 
Viene, inoltre, previsto il differimento al 31 maggio 2020 del termine di versamento del 28 febbraio 
2020, relativo alla “rottamazione-ter”, nonché del termine del 31 marzo 2020 in materia di “saldo 
e stralcio”. 
La nuova norma, infine, prevede lo slittamento dei termini di presentazione delle comunicazioni di 
inesigibilità che gli agenti della riscossione devono presentare con riferimento ai carichi ad essi 
affidati negli anni 2018, 2019 e 2020, che scadrebbero, rispettivamente, nel 2021, nel 2022 e nel 
2023. 
Con tale disposizione si vuole tenere conto: 
• della sospensione generalizzata dei termini di versamento delle somme derivanti dai carichi 
affidati agli agenti della riscossione, disposta a causa degli effetti negativi che l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale; 
• dell’esigenza di evitare che l’approssimarsi della scadenza dei termini di presentazione delle 
relative comunicazioni di inesigibilità imponga agli agenti della riscossione di portare a termine le 
attività di riscossione riguardanti i carichi ad essi affidati negli anni 2018, 2019 e 2020 e, in tal 
modo, di intensificare le azioni di recupero coattivo nei confronti di soggetti che prevedibilmente, 
anche una volta scadute le predette sospensioni, continueranno ad avere difficoltà 
nell’assolvimento delle obbligazioni derivanti dai carichi in parola. 
In considerazione delle predette misure contenute nel citato decreto legge e al fine di tutelare al 
meglio la salute dei cittadini e del personale addetto, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha 
comunicato che è stata disposta la chiusura dal 18 marzo al 25 marzo 2020 dei propri sportelli 
presenti su tutto il territorio nazionale, che erogano servizi al pubblico. 
Il personale dell’Ente di riscossione, attraverso attività di back office, garantirà l’operatività e la 
fruibilità dei servizi online, disponibili h24 sul portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it e 
sull’App Equiclick, fornendo assistenza con i consueti canali di ascolto che, per l’occasione, sono 
stati potenziati con nuovi indirizzi e-mail per eventuali richieste di assistenza, urgenti e indifferibili, 
riferite, ad esempio, a procedure attivate prima del periodo sospensivo. 
Per informazioni e assistenza è disponibile anche il contact center di Agenzia 
 delle entrate-Riscossione, attivo tutti i giorni, 24 ore su 24 e, con operatore, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8 alle 18, al numero unico 06 01 01, sia da telefono fisso che da cellulare.” 
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